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Roma, Lì 25 novembre 2020  

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio ACTA – “Le novità̀ fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in materia fiscale 

della settimana.  

 

 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

 

L’iter legislativo del decreto Ristori ter 

In G.U. n. 291 del 23 novembre 2020, è pubblicato il Decreto-legge 23 novembre 2020 n. 154: 

“Misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”.  

 

L’iter legislativo del decreto Ristori bis 

In G.U. n. 279 del 9 novembre 2020 è pubblicato il Decreto-Legge 9 novembre 2020, n. 149: 

“Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Alla data del 10 novembre 2020, il decreto-legge è assegnato alle commissioni riunite 5° (Bilancio) 

e 6° (Finanze e tesoro) 

 

L’iter legislativo del decreto Ristori 

In G.U. n. 269 del 28 ottobre 2020, è pubblicato il Decreto-Legge 28 ottobre 2020, n. 137: “Ulteriori 

misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 

connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”.  

Alla data del 19 novembre 2020, il decreto-legge è in corso di esame in commissione.   

 

L’iter legislativo del decreto Rilancio 

In G.U. n. 180 del 18 luglio 2020, S.O. n. 25, è pubblicata la Legge 17 luglio 2020, n. 77: 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.  

 

Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 

In G.U. n. 253 del 13 ottobre 2020, è pubblicata la Legge n. 126 del 13 ottobre 2020: “Conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno 

e il rilancio dell’economia”.  

 

Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 

In G.U. n.  228 del 14 settembre 2020 – Suppl. Ordinario n. 33 è pubblicata la Conversione in legge, 

con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recanti misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale.  

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/09/20G00170/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/18/20G00095/sg
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Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 

In G.U. n. 248 del 7 ottobre 2020, è stato pubblicato il d.l. 7 ottobre 2020, n. 125, recante “Misure 

urgenti strettamente connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19 

e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 

2020/739 del 3 giugno 2020” con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza fino al 31 gennaio 2021 

ed introdotto l’obbligo di mascherine all’aperto e al chiuso.  

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

 

1. Indebita compensazione e presupposti del reato: Cass. n. 32686/2020 

Come affermato dalla Corte di Cassazione con la sentenza del 23 novembre 2020, ai sensi 

dell’art.10-quater, D.lgs. n. 74/2000 il delitto di indebita compensazione non presuppone la presentazione 

da parte del contribuente di una dichiarazione annuale, differenziandosi, pertanto, dai reati dichiarativi 

previsti dal medesimo decreto, in cui il mendacio del contribuente si esprime proprio nella dichiarazione 

annuale relativa alle imposte sui redditi o all’IVA.  

Il reato in questione, pertanto, si consuma al momento della presentazione dell’ultimo modello F24 

relativo all’anno interessato e non in quello della successiva presentazione della dichiarazione dei redditi, 

in quanto, con l’utilizzo del modello indicato, si perfeziona la condotta del contribuente, realizzandosi il 

mancato versamento per effetto dell’indebita compensazione di crediti in realtà non spettanti in base alla 

normativa fiscale. 

 

2. Il processo tributario e la sua natura: Cass. n. 26475/2020 

Come statuito dalla Corte di Cassazione con la sentenza del 17 novembre 2020, benchè introdotto 

mediante l’impugnazione di un atto, il processo tributario non si riduce a giudizio sullo stesso, ma ha ad 

oggetto il rapporto sostanziale che ne costituisce il fondamento, sicché il giudice tributario, ove ritenga 

invalido l’atto impositivo per motivi non formali, non può limitarsi al suo annullamento, ma deve esaminare 

nel merito la pretesa e ricondurla alla corretta misura, entro i limiti posti dalle domande di parte, 

avvalendosi degli ordinari poteri di indagine e di valutazione dei fatti e delle prove consentiti dagli artt. 

115 e 116 c.p.c., senza che, da un lato, ciò costituisca attività amministrativa di nuovo accertamento e, da 

un altro, determini una violazione del principio di corrispondenza tra chiesto e pronunciato.  

Tuttavia, Il giudice tributario non ha poteri di equità sostitutiva ed è tenuto a motivare i propri 

giudizi estimativi in relazione al materiale istruttorio acquisito al processo. 

 

3. Imposta di registro ed enunciazione atti: Cass. n. 26446/2020 

La Corte di Cassazione ha affermato, con la sentenza in commento, che se in un atto sono enunziate 

disposizioni contenute in atti scritti o contratti verbali non registrati e posti in essere tra le stesse parti 

intervenute, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 131/1986, l’imposta di registro si applica anche alle disposizioni 

enunciate.  

Pertanto, deve affermarsi l’imponibilità di un finanziamento soci, enunciato in un atto di 

ripianamento delle perdite del capitale sociale e sua ricostituzione ovvero in un atto di semplice aumento 

del capitale sociale mediante rinuncia dei soci ai predetti finanziamenti.  

E benché l’art. 22 presupponga l’identità tra le parti intervenute nell’atto enunciante (aumento di 

capitale) e nell’atto enunciato (finanziamento), tale identità non è alterata dalle vicende circolatorie del 

finanziamento, non essendo cambiate le parti (socio-finanziatore e società) ma solo gli originari contraenti 

(iniziale socio-finanziatore e nuovo socio pur sempre finanziatore) 

 

4. Eliminazione di passività rivelatesi inesistenti e loro imponibilità: Cass. n. 26314/2020 

La Corte di Cassazione, con la sentenza del 19 novembre 2020, ha affermato che, ai sensi dell’art. 

88 TUIR, tra le sopravvenienze attive rientra la sopravvenuta insussistenza di spese, perdite od oneri dedotti 

o di passività iscritti in bilancio in precedenti esercizi, dovendo, pertanto, la sopravvenienza essere 

dichiarata e tassata nell’esercizio in cui si manifesta solo se la posta passiva sia stata già iscritta in 

precedenti bilanci e se la sua insussistenza sia sopravvenuta e non originaria, ossia derivi da eventi ulteriori 

che ne modifichino l’effettività.  
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Non rientra, invece, nella nozione di sopravvenienza attiva l’ipotesi di una posta passiva (spesa o 

perdita o qualsiasi altra passività) iscritta in un determinato bilancio, ancorché inesistente perché 

documentata da atti o fatture false materialmente o ideologicamente o giuridicamente non dotate dei 

requisiti formali per essere portate in deduzione.  

In tale ipotesi, l’Amministrazione finanziaria, ai fini della ripresa a tassazione, non può applicare 

l’art. 88 TUIR, dovendo, invece, procedere direttamente a contestare e dimostrare, eventualmente, 

l'inesistenza o la fittizietà dei pagamenti eseguiti in relazione al debito originariamente inesistente. 

 

5. Libera circolazione di capitali, fondi di investimento non residenti, tassazione dei dividendi e 

delle plusvalenze: causa C-480/19, conclusioni Avvocato generale 

Secondo le conclusioni rese, il 19 novembre 2020, dall’Avvocato Generale e relative alla causa C-

480/19, gli Stati membri non hanno obblighi di equiparazione, ai fini fiscali, tra le diverse forme di 

investimento collettivo disciplinate dalla direttiva 2009/65/CE (direttiva UCITS), ed in particolare tra fondi 

comuni di investimento e SICAV. Inoltre, la distinzione può essere estesa agli OICVM di diritto estero, a 

condizione tuttavia che la stessa risulti coerente con l'obiettivo perseguito dalla disciplina fiscale nazionale. 

Nell’ordinamento italiano, l’art. 73, comma 5-quinquies, TUIR esenta i dividendi e le plusvalenze 

in capo agli OICR il cui gestore sia soggetto a forme di vigilanza ai sensi della direttiva 2011/61/UE 

(direttiva AIFM).  

Benchè l’art. 110 del Ddl. di bilancio estenda l'esenzione agli OICR comunitari, il possibile 

contrasto dell’attuale norma italiana con l’art.63 TFUE in materia di libera circolazione dei capitali 

imporrebbe di estendere questo principio agli OICR non comunitari. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI TERZO SETTORE 

 

1. In occasione dell’audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate in Commissione 

parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria il 18 novembre scorso, Ruffini ha chiarito 

che gli enti non profit beneficiano del c.d. superbonus indipendentemente dalla categoria 

catastale. 

Secondo quanto precisato dal Direttore dell’Agenzia delle Entrare, il credito di imposta previsto 

dall’art. 119 del D.l. n. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio), pari al 110% delle spese sostenute per specifici 

interventi – in ambito di efficienza energetica, interventi antisismici e di istallazione di impianti fotovoltaici 

o delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli – spetta alle Onlus, APS e OdV indipendentemente dalla 

categoria catastale e dalla destinazione dell’immobile oggetto degli interventi medesimi.  

Inoltre, per tali tipologie di enti non opera il limite di due unità immobiliari previsto per le persone 

fisiche. Tuttavia, per l’individuazione dei limiti di spesa trovano applicazione le disposizioni dell’art. 119 

del d.l. n. 34/2020 previste per la generalità dei contribuenti. 

Diversamente, le ASD sono ammesse a beneficiare del superbonus limitatamente ai lavori destinati ai soli 

immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi, ai sensi dell’art. 119, co 9, lett. e) del Dl Rilancio.  

 

 

NOVITÀ IN TEMA DI START UP, INDUSTRIA 4.0, MARCHI E BREVETTI 

 

1.  Start-up e PMI, 200 milioni di euro per incentivare gli investimenti nel capitale 

Lo scorso 20 novembre è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale, il Decreto attuativo per incentivare 

gli investimenti nel capitale firmato dal Ministro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli. Nello 

Specifico, il sopracitato Decreto risulta finalizzato a disciplinare le modalità di impiego di ulteriori 200 

milioni di euro destinati al “Fondo di sostegno al Venture Capital”, di cui il D.l. n. 34 del 2020, c.d. 

“Decreto Rilancio”. 

Tale Fondo, incentivando il co-investimento nel capitale da parte di investitori regolamentati, 

ovvero qualificati, si pone quale obbiettivo principale quello di rafforzare le Start-up e le PMI innovative, 

presenti sul territorio nazionale. Infatti, per ogni Start-up o PMI innovativa, il valore di ogni singola 

operazione effettuata dal Fondo non potrà essere superiore a massimo quattro volte l’investimento 

effettuato dagli investitori, nel limite complessivo di 1 milione di euro.  
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2. Disegno di Legge di Bilancio 2021, Il nuovo Piano Nazionale Transizione 4.0 

Lo scorso 16 novembre 2020, è stato approvato, dal Consiglio dei Ministri, il Disegno di Legge di 

Bilancio 2021, il quale proroga le principali misure del Piano Transizione 4.0. A tal proposito, si segnala 

l’intervento del Ministro Stefano Patuanelli, il quale ha prontamente affermato che “Il nuovo Piano Nazionale 

Transizione 4.0 è il primo mattone su cui si fonda il Recovery Fund italiano. Stiamo parlando di un 

investimento di circa 24 miliardi di Euro. Abbiamo sempre detto che quei finanziamenti andavano investiti e 

non spesi ed esattamente in questa direzione va il potenziamento di Transizione 4.0, che ora 

diventa strutturale. È un percorso partito da lontano, nato dal confronto con le categorie produttive. Con il 

Piano Nazionale Transizione 4.0 si raggiungono due obiettivi fondamentali: stimolare gli investimenti privati 

con una maggiorazione delle aliquote; dare stabilità alle categorie produttive con un pacchetto di misure 

ampio e pluriennale. Transizione 4.0 abbraccia gli investimenti in beni strumentali, materiali e immateriali 

4.0, Formazione 4.0 di dipendenti e imprenditori, punta su R&S, innovazione, design, ideazione estetica e 

green economy. Si tratta del cuore del nuovo piano industriale del Paese”. 

Nel medesimo senso, le affermazioni del Viceministro Stefano Buffagni: “Transizione 4.0 è un piano 

shock con cui abbasseremo le tasse alle nostre imprese già dal 2021. Vogliamo incentivare l’acquisto di beni 

durevoli, garantire il supporto agli investimenti delle nostre imprese. Per questo motivo abbiamo ampliato 

dal 6% al 10%, passando da un ammortamento da cinque a tre anni, tutte le spese fatte in beni strumentali. 

Per noi è fondamentale aiutare le nostre piccole imprese, quelle che soffrono maggiormente: quindi per tutte 

le aziende che hanno un fatturato fino a cinque milioni di euro, il credito d’imposta del 10% sarà utilizzabile 

immediatamente nell’anno. Ciò significa pagare meno tasse, avere supporto per la propria liquidità e 

garantire il futuro alla propria azienda”.  

Sulla scorta di quanto precede, in attesa di ulteriori modifiche che potrebbero avere luogo in sede di 

conversione, sono qui di seguito brevemente riportate le novità in materia: 

 Nuova durata delle misure; 

 Anticipazione e riduzione della compensazione con maggiore vantaggio fiscale nell’anno; 

 Maggiorazione dei tetti e delle aliquote per Beni materiali e immateriali, Beni materiali 4.0, Beni 

immateriali 4.0, Ricerca & Sviluppo, Innovazione, Design e Green e Credito Formazione 4.0. 

 

3. Brevetti, Circolare n. 612 del Ministero dello Sviluppo Economico 

Mediante la Circolare n. 612 del 2020, il MISE comunica che sarà operativo, a partire dal 1° 

dicembre 2020, il nuovo servizio on line di richiesta e rilascio dell’autorizzazione al deposito, 

esclusivamente all’estero, di una domanda di brevetto per invenzione ovvero per modello di utilità, ai sensi 

dell’art. 198, c. 1, del Codice della Proprietà Industriale, c.d. “CPI”.  

Più precisamente, è prevista la possibilità di presentare la richiesta presso l’Ufficio italiano brevetti 

e marchi in via telematica, esclusivamente attraverso il portale on line di deposito e, in caso di suo 

accoglimento, il relativo nulla osta sarà inviato direttamente via PEC. 

Conseguentemente, la nuova procedura, consentendo il pagamento dell’imposta di bollo dovuta 

in modalità digitale circoscrive considerevolmente i tempi di emissione del provvedimento autorizzativo.  

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI IVA 

 

1. Risposta alla consulenza giuridica n. 13 del 2020: precisazioni sul reverse charge 

Con la risposta alla consulenza giuridica in commento, l’Agenzia delle Entrate precisa che le 

cessioni di “polveri d’oro” e di “paste contenenti polveri d’oro” impiegate nei processi di saldatura dei 

gioielli, possono fruire del reverse charge.  

Nel rendere la risposta, l’Amministrazione finanziaria ricorda altresì il regime IVA introdotto dalla 

legge n. 7/2020, in attuazione della Direttiva 98/80/Ce, laddove si prevede che le cessioni e le operazioni 

finanziarie concernenti l’oro da investimento siano esenti da IVA, salvo l’opzione per l’imponibilità e che 

le cessioni di oro industriale siano soggette al regime di inversione contabile se di purezza pari o superiore 

a 325 millesimi. 

Alla luce della normativa richiamata, l’Agenzia ritiene di poter condividere la tesi dell’istante sulla 

riconducibilità delle “polveri d’oro” e delle “paste contenenti polveri d’oro” finalizzate alla saldatura, tra 

le materie prime e semilavorati cui si applica il regime dell'inversione contabile, sempre che sia garantito 

il livello di purezza dell’oro richiesto dalla norma, come sopra riportato.  
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 Ribadendo, poi, quanto espresso nella risoluzione n. 161/2005, l’Amministrazione precisa 

l’esclusione dal reverse charge delle montature di anelli e delle chiusure di collane e bracciali, trattandosi 

di prodotti che, seppur destinati ad essere assemblati per realizzare un prodotto finito, hanno già una propria 

definita destinazione d’uso. Solo nel caso in cui siano venduti per essere utilizzati nelle fusioni da parte dei 

gioiellieri e abbiano una purezza pari o superiore a 325 millesimi, potranno far parte del “materiale d’oro” 

che sconta l’inversione contabile.  

 

 

ALTRE NOVITÀ 

 

1. Provvedimento 23 novembre 2020: aggiornamento della documentazione in materia di 

transfer pricing 
Si segnala la pubblicazione, in data 23 novembre 2020, del provvedimento a firma del direttore 

dell’Agenzia delle Entrate con il quale sono aggiornati i documenti da predisporre al fine di consentire la 

verifica della conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di trasferimento praticati dalle 

imprese multinazionali.  

Il provvedimento ha sostanzialmente dato attuazione a quanto disposto dall’art. 8 del D.M. 14 

maggio 2018 e ha efficacia a partire dal periodo d’imposta in corso alla data della sua pubblicazione.  

Sono innanzitutto indicati i documenti che consentono di considerare idonea la documentazione sui 

prezzi di trasferimento; tra questi è menzionato il Masterfile e la Documentazione Nazionale. Il primo offre 

una visione generale dell’attività svolta dal gruppo, la descrizione della natura delle operazioni commerciali 

attuate a livello globale e delle politiche generali dei prezzi di trasferimento. La seconda, invece, offre una 

panoramica maggiormente dettagliata in merito alle informazioni aventi ad oggetto l’analisi dei prezzi di 

trasferimento relative a transazioni intercompany.  

Si ritiene che la documentazione sia idonea laddove fornisca agli organi di controllo tutti i dati 

necessari ad effettuare un’analisi delle condizioni e dei prezzi di trasferimento praticati.  

Il Masterfile e la Documentazione Nazionale devono essere firmati dal legale rappresentante del 

contribuente o da un suo delegato mediante firma elettronica con marca temporale da apporre entro la data 

di presentazione della dichiarazione dei redditi; da ultimo, in linea con le attuali disposizioni normative, la 

comunicazione del possesso della documentazione in materia di transfer pricing deve essere effettuata in 

sede di dichiarazione annuale dei redditi. 

 

2. Risposta ad interpello n. 554 del 2020: regime forfetario e costituzione di una nuova società 

Con la risposta ad interpello in commento, l’Agenzia delle Entrate si occupa del regime forfetario e 

dell’eventuale sussistenza della causa ostativa a tale regime nell’ipotesi di forfettario che controlla una s.r.l.  

Nello specifico, l’Amministrazione finanziaria precisa che la causa ostativa che vieta il regime 

forfetario all’impresa che controlla direttamente o indirettamente s.r.l. esercenti attività riconducibili a 

quella da essa svolta, non si applica nel caso in cui il contribuente che svolge una professione in regime 

forfetario costituisca una società, con altri soci, avente ad oggetto attività non riconducibili direttamente o 

indirettamente a quella già esercitata dal contribuente stesso e tra i nuovi soci non esista alcun vincolo di 

parentela.  

Nel rendere tale risposta, l’Agenzia ricorda, altresì, le cause di esclusione al regime forfetario 

introdotte dalla Legge di Bilancio 2019, tra le quali è, appunto, ricordato come non possano applicare il 

regime forfetario gli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che controllano direttamente o 

indirettamente società a responsabilità limitata, le quali esercitano attività economiche direttamente o 

indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni.  

È, altresì, ribadito quanto espresso nella circolare n. 9/E del 2019 secondo la quale bisogna 

considerare le attività effettivamente svolte dal contribuente e dalla società a responsabilità limitata 

controllata, indipendentemente dai codici ATECO dichiarati, per valutarne la correlazione.  

Al fine di individuare parametri di riferimento oggettivi, nell'ipotesi di attività esercitate dalla 

società a responsabilità limitata appartenenti di fatto alla medesima sezione ATECO in cui sono 

classificabili anche le attività esercitate dalla persona fisica in regime forfetario, la riconducibilità diretta o 

indiretta delle due attività economiche si riterrà sussistente qualora la persona fisica che usufruisce del 

regime forfetario effettui cessioni di beni o prestazioni di servizi tassabili con imposta sostitutiva alla 
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società a responsabilità limitata direttamente o indirettamente controllata, la quale, a sua volta, deduce dalla 

propria base imponibile i correlativi componenti negativi di reddito.  

In assenza di una delle predette condizioni, la causa ostativa non opera e il contribuente può 

applicare o permanere nel regime forfetario. 

 

**** 

 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo  

Cordiali saluti. 

ENBIC - Studio ACTA 


